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IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA AREA RISORSE UMANE ED
ORGANIZZAZIONE

RICHIAMATA integralmente la determinazione dell’Ufficio Comune Servizio Personale n. 1 del
20.01.2016 con la quale si costituiva il fondo incentivante la produttività per l’anno 2016 per il
personale dell’Ente, relativamente alle risorse stabili e variabili aventi carattere di certezza per
finanziamento risorse stabili e variabili (progressioni, salario aggiuntivo, indennità I-IV q.f.,
indennità di turno, lavoro straordinario);

RICHIAMATA anche la determinazione dell’Ufficio Comune Servizio Personale n. 26 del
13.07.2016 con la quale si procede alla ricognizione dei residui passivi al fine di quantificare
l’esatto ammontare delle economie derivanti dall’applicazione per l’anno 2015 degli istituti
contenuti nel CCDIT 2014/2016, così come modificato e sottoscritto in data 22.06.2016;

TENUTO CONTO che la legge n. 208 del 28.12.2015 (legge di stabilità 2016) che al comma 236
dell’art. 1 ha previsto che “Nelle more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e
17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, con particolare riferimento all'omogeneizzazione del
trattamento economico fondamentale e accessorio della dirigenza, tenuto conto delle esigenze di
finanza pubblica, a decorrere dal 1º gennaio 2016 l'ammontare complessivo delle risorse
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello
dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui  all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, non può superare il
corrispondente importo determinato per l'anno 2015 ed è, comunque, automaticamente
ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del
personale assumibile ai sensi della normativa vigente”.

VISTE le prime indicazioni fornite dalla Ragioneria Generale dello Stato dello Stato con la circolare
MEF n. 12 del 23.03.2016, la quale, pur essendo indirizzata agli Enti ed organismi pubblici, può
rappresentare un utile strumento applicativo anche per tutte le amministrazioni pubbliche di cui
all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., soggette ai nuovi vincoli sulle risorse decentrate. In
particolare, nella scheda tematica I.3, relativa alla “Contrattazione integrativa”, vengono riportate le
seguenti indicazioni in merito alle previsioni di cui all’art. 1, comma 236, della legge di stabilità
2016 sopra citata: “per ciascun anno a decorrere dal 2016, l’ammontare delle risorse da destinare
alla contrattazione integrativa non può superare il corrispondente valore individuato per l’anno
2015 determinato secondo le indicazioni fornite con la circolare n. 20/2015 del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, recante istruzioni applicative per la determinazione della
decurtazione permanente dei fondi della contrattazione integrativa ai sensi dell’articolo 9, comma 2
bis, del decreto legge n. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122/2010, come
modificato dall’articolo 1, comma 456, della legge n. 147/2013. Per quanto concerne la riduzione
del Fondo in proporzione al personale in servizio si fa presente che la stessa andrà operata, sulla
base del confronto tra il valore medio del personale presente in servizio nell’anno di riferimento ed
il valore medio dei presenti nell’anno 2015. In particolare, i presenti al 31/12 dell’anno di riferimento
scaturiranno dalla consistenza iniziale del personale all’1/1 alla quale andranno dedotte le unità per
le quali è programmata la cessazione ed aggiunte quelle assumibili in base alla normativa vigente
(tra cui, ad esempio, quelle relative a facoltà assunzionali non esercitate e riferite ad annualità
precedenti oggetto di proroga legislativa), salvo verifica finale dell’effettivo andamento”;

RITENUTO, pur non essendo chiaramente esplicitato nella circolare n. 12/2016 sopra citata ma
desumibile dalla stessa in base a quanto asserito relativamente alla ripartizione del budget
assunzionale tra le varie componenti (aree e dirigenti) in presenza di fondi diversificati, che le unità
assumibili debbano corrispondere a quelle previste nell’atto formale di programmazione del
fabbisogno di personale;

RITENUTO, inoltre, opportuno precisare che la suddetta interpretazione potrebbe essere
modificata o meglio specificata in corso d’anno rendendo, di conseguenza, necessario



rideterminare l’importo complessivo del fondo risorse decentrate anno 2016, così come
quantificato con il presente atto;

VISTE le circolari della Ragioneria Generale dello Stato n. 12 del 15.04.2011 e n. 16 del
06.05.2012, che dettagliano in modo particolare la costituzione dei fondi per gli anni
2011/2012/2013/2014, le decurtazioni previste dall’articolo 9 comma 2 bis del D.L. 78/2010, gli
istituti non soggetti al vincolo disposto da questo stesso articolo e la destinazione dei fondi;

VISTA anche la circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 20 del 08.05.2015, che detta
istruzioni per la determinazione della decurtazione “permanente” da applicare a decorrere dal 2015
sulle risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità;

PRESO ATTO di quanto sopra esposto e considerato il contenuto delle prescrizioni ivi previste,
salvo posizioni diverse che potrebbero emergere nel corso dei mesi da parte del legislatore, sul
fondo 2016 sono anche da operare le decurtazioni dovute sia per il rispetto del limite del fondo
2015 e sia per la diminuzione del personale in servizio sempre con riferimento all’anno 2015;

TENUTO CONTO del dettato normativo e delle citate istruzioni della Ragioneria generale dello
Stato, la riduzione del fondo in proporzione al personale in servizio andrà operata sulla base del
confronto tra il valore medio del personale presente in servizio nell’anno di riferimento ed il valore
medio dei presenti nell’anno 2015. A tal fine, i presenti al 31/12 dell’anno di riferimento
scaturiranno dalla consistenza iniziale del personale all’1/1 alla quale andranno dedotte le unità per
le quali è programmata la cessazione ed aggiunte quelle assumibili in base alla normativa vigente,
salvo verifica finale dell’effettivo andamento.
Pertanto questa decurtazione, sulla base della programmazione del fabbisogno di personale per
l’anno in corso disposta con delibera di Giunta n. 174 del 01.07.2016, è determinata come da
tabella di seguito riportata:

Riduzioni previste dall’art. 1 comma
236 L. 208/2015

2015 2016

Personale a inizio anno (al 1
gennaio)

83 81

Personale a fine anno (al 31
dicembre)

81 86

Valore medio presenti nell’anno 82 83,50
Percentuale di decurtazione 0%
Decurtazione fondo/parte fissa
riduzione proporzionale personale

€ 0

Decurtazione fondo/parte variabile
riduzione proporzionale personale

€ 0

VISTO il Contratto collettivo decentrato integrativo territoriale per gli anni 2014/2016, così come
modificato e sottoscritto in data 22.06.2016, sul quale il collegio dei Revisori dei Conti ha rilasciato,
con nota acclarata al protocollo comunale n. 5072 del 29.02.2016, la propria certificazione sulla
compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio;

Alla luce di quanto appena esposto, si procede pertanto alla rideterminazione del fondo
incentivante la produttività anno 2016, precisando quanto segue al fine della corretta
esposizione dei dati:

è stata verificata la sussistenza, ai fini degli incrementi delle risorse decentrate previsti
all’art. 74 CCRL 2006 e all’art. 73 c.2 lett. K) CCRL 2006 (incremento dello 0,50% del
monte salari 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, a condizione che la spesa per il
personale risulti inferiore al 39% delle entrate correnti), del rapporto richiesto tra spesa del
personale ed entrate correnti del bilancio consuntivo 2015 (che si attesta al 22,70%);



si procederà in un secondo momento alla quantificazione dell’eventuale integrazione
dell’1,3% del monte salari del 1999, previsto dall’articolo 73 comma 2 lett. F) del CCRL
2004 – 2006 ove sussista la relativa capacità nel bilancio dell’Ente, incremento che deve
essere definito dall’Amministrazione comunale in fase di redazione del bilancio di
previsione 2016;
con propria determinazione n. 26 del 13.07.2016 si è dato atto che le economie dell’anno
precedente ammontano ad € 3.749,25, che come previsto dalla normativa vigente in
materia (art. 21 c.4 del CCRL 01.08.2002) vanno obbligatoriamente utilizzate per
l’incremento delle risorse variabili del fondo per la contrattazione decentrata dell’anno in
corso; tali economie, come precisato nella sopra citata circolare della R.G.S. n. 16 del
06.05.2012, non rilevano ai fini del rispetto del limite 2015, in quanto le stesse non
rappresentano un incremento del fondo ma un mero trasferimento temporale di spesa di
somme già certificate;
vengono inserite nel fondo come risorsa variabile art. 20 comma 5, non essendo prevista
una specifica voce di costituzione del fondo, le somme che si stanno recuperando ad un
dipendente per avere svolto attività extra istituzionale retribuita senza esserne
preventivamente autorizzato, così come previsto dall’art. 53 c.7 del D.Lgs. 165/2001 e
come chiarito dall’Agenzia delle Entrate nella Risoluzione n. 101 del 17.05.2007. Questo
recupero ammonta complessivamente a € 624,96 e si esaurisce al 31/12/2016;
il fondo straordinario di cui all’art 17 del CCRL 1998-2001, è previsto nel fondo ma non
viene evidenziato nella tabella 15 del conto annuale;
il fondo straordinario non è soggetto alle decurtazioni previste dal D.L. 78/2010 in quanto
trattasi di importo fissato dall’articolo 17 comma 8 del CCRL 1998/2001 e ancorato
all’ammontare storico costituito dal fondo previsto dall’articolo 31 comma 2 CCNL 1995
ridotto del 3%; trattasi dunque di risorsa già bloccata e sottoposta ad un chiaro limite fin dal
1999 (parere Aran 13.05.2013 n. 5401);
in base all’articolo 56 del CCRL 2002-2005 per il personale assegnato alla Pianta Organica
Aggiuntiva il fondo dell’Ente deve essere decurtato in modo proporzionale al personale
trasferito (fondo POA pari a € 18.365,11 di cui € 2.395,34 quota straordinario);
la decurtazione effettuata ai sensi dell’art. 9 comma 2 bis D.L. 78/2010 sulle risorse stabili
del fondo anno 2015 ammonta a € 13.564,69, corrispondente alle decurtazioni operate nel
fondo 2014;
il fondo dell’anno 2015 (valore limite) ammonta a € 198.238,55 comprensivo del fondo
straordinario dell’Ente (€ 18.164,64);

VISTA la deliberazione del deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 02.07.2015 di
approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015, del bilancio pluriennale
2015-2017 e della relazione previsionale e programmatica 2015-2017;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del 11.01.2016, immediatamente
eseguibile, avente per oggetto “P.E.G. provvisorio anno 2016 – Assegnazione risorse ai
Responsabili di servizio – Indicazioni per esercizio provvisorio”;

VISTI i vigenti Contratti Collettivi Regionali di lavoro;

VISTO il T.U. 267/2000;

VISTO il vigente Regolamento Unico di Organizzazione;

VISTO il Decreto sindacale n. 44 del 24.04.2013 di conferimento dell’incarico di Titolare di
Posizione Organizzativa Area Risorse Umane ed Organizzazione;

DETERMINA
Per le motivazioni espresse in premessa

di procedere alla rideterminazione del fondo incentivante la produttività del Comune di1.
Codroipo per l’anno 2016 come di seguito specificato:



RISORSE DECENTRATE STABILI

ART. 73 COMMA 1

art.17 comma 8) quota per il pagamento
degli straordinari

C.C.R.L.
01/08/2002  €      20.559,98

art.20 comma 1 lett.a) importi fondi di
cui all'art. 31 comma 2, lettere b) c) d)
ed e) del CCNL 06/07/1995 previsti per
l'anno 1998

C.C.R.L.
01/08/2002  €      69.003,88

art.20 comma 1 lett.b) eventuali risorse
aggiuntive destinate nell'anno 1998 al
trattamento economico accessorio ai
sensi dell'art.32 del C.C.N.L. 06/07/1995

C.C.R.L.
01/08/2002  €        6.197,88

art. 20 comma 1 lettera c) eventuali
risparmi di gestione destinati al
trattamento economico accessorio
dell'anno 1998 ai sensi dell'art.32 del
C.C.N.L. del 06/07/1995

C.C.R.L.
01/08/2002

art.20 comma 1 lettera f) Risparmi
derivanti dall'applicazione dell'art.2
comma 3 del D.Lgs.165/2001

C.C.R.L.
01/08/2002

art.20 comma 1 lettera g) risorse
destinate nell'anno 2001 al pagamento
del livello economico differenziato

C.C.R.L.
01/08/2002  €      15.088,75

art.20 comma 1 lettera m) importo del
1,2% del Monte Salari 1999, esclusa la
quota della dirigenza

C.C.R.L.
01/08/2002  €      21.880,54

art. 25 comma 1 integrazione pari allo
0,62% del Monte Salari 2001, esclusa la
dirigenza

C.C.R.L.
26/11/2004  €      10.243,14

art. 35 del CCRL 06/05/2008 0,40%
Monte salari 2005  €      10.082,79

RISORSE CONSOLIDATE  €   153.056,96

ART. 73 COMMA 2 STABILI

art.73 comma 2 lettera g) importo della
retribuzione individuale di anzianità ed
assegni ad personam in godimento da
parte del personale cessato dal servizio
a far data dal 31/12/2001.

C.C.R.L.
07/12/2006

 €
10.682,62

art. 73 comma 2 lettera E) somme
connesse al trattamento economico
accessorio del personale trasferito agli
enti del comparto a seguito
dell'attuazione dei processi di
decentramento e delega di funzioni

C.C.R.L.
07/12/2006  €                    -

art. 73 comma 2 lettera i) incrementi
stabili di dotazione organica

C.C.R.L.
07/12/2006  €      19.335,37

TOTALE RISORSE STABILI  €   183.074,95

RIDUZIONI RISORSE STABILI EX
ART.9 COMMA 2 BIS D.L. 78/2010

DECURTAZIONE
2014

CONSOLIDATA
-€
13.564,69



Totale risorse stabili dopo
decurtazione  €   169.510,26

TOTALE RISORSE STABILI DOPO
DECURTAZIONE MENO FONDO
STRAORDINARIO E POA (risorse
stabili per destinazione voci stabili
del fondo progressione/comparto
ecc)  €       36.529,75  €   132.980,51

ART. 73 COMMA 2 RISORSE VARIABILI

art.73 comma 2 lett.A) quote di risorse
che possono essere destinate al
trattamento economico accessorio
derivanti dagli introiti in applicazione
dell'art. 43 della L.449/1997

C.C.R.L.
07/12/2006  €                 -

Articolo 73 c. 2 lett. a risparmi di
gestione derivanti dall'applicazione
dell'art 43 legge 449/1997

C.C.R.L.
07/12/2006

art. 73 comma 2 lettera C) risorse
destinate alla corresponsione
dell'indennità di direzione e staff (ex
8°livello) previsto dall'art. 37 comma 4
del C .C.N.L. del 06/07/1995

C.C.R.L.
07/12/2006

art. 73 comma 2 lettera D) risorse
destinate dal recupero dell'evasione ICI
e quelle derivanti da rimborsi dovuti a
conteziosi in materia tributaria (tutte le
attività in questione vanno
regolamentate)

C.C.R.L.
07/12/2006

art. 73 comma 2 lettera F) eventuali
risparmi derivanti dalla applicazione
della disciplina dello straordinario di cui
all'art. 17 del C.C.R.L. 01/08/2002

C.C.R.L.
07/12/2006  €                    -

art.73 comma 2 lett. h) integrazione del
1,3% del monte salari 1999

C.C.R.L.
07/12/2006

€

art.20 comma 5) attivazione nuovi
servizi o processi di riorganizzazione
finalizzati ad un accrescimento di quelli
esistenti ai quali si fa fronte con un
aumento delle prestazioni del personale
in servizio articolo 73 c.2 lett. f)  €        624,96

art. 73 comma 2 lettera K) incremento
dello 0,50% del Monte Salari 2001 a
condizione che la spesa per il personale
risulti inferiore al 39% delle entrate
correnti ART. 25 del C.C.R.L.
26/11/2004

C.C.R.L.
26/11/2004

(consuntivo 2015
rapporto 22,70%) €        8.260,59

INCREMENTI CONDIZIONATI art. 74
comma 1 lettera C) incremento dello
0,80% del monte salari 2003 in quanto il
rapporto si attesta al 22,70% CCRL
07/12/2006

consuntivo 2015
rapporto 22,70%  €      14.659,71

RISORSE AGGIUNTIVE REGIONALI
articolo 34 comma 1 CCRL 2006 -
Art.20 comma 5 bis

C.C.R.L.
01/08/2002



art.73 comma 2) lettera J) risparmi
derivanti dalla riduzione dell'attività
didattica secondo quanto previsto
dall'art. 71 comma 4 e 5 del C.C.R.L.
01/08/2002

C.C.R.L.
01/08/2002  €                    -

art. 17 comma 10 1% incremento lavoro
straordinario

C.C.R.L.
01/08/2002

RISORSE VARIABILI  €     23.545,26

Economie anno precedente  €       3.749,25

TOTALE RISORSE VARIABILI €     27.294,51

TOTALE GENERALE  €   196.804,77

di costituire il fondo incentivante la produttività anno 2016 per i dipendenti del Comune e2.
per i dipendenti assegnati agli uffici associati dell’Associazione Intercomunale Medio Friuli
come da seguenti tabelle:

UTILIZZO FONDI - RISORSE STABILI
DIPENDENTI ENTE  € 112.291,67
 progressioni  € 76.393,07

 salario aggiuntivo (indennità di comparto)  € 35.253,00

 totale risorse stabili  € 111.646,07
 indennità I/IV qualifica funzionale  € 645,60

UTILIZZO FONDI - RISORSE STABILI
ASSOCIAZIONE  € 20.106,27
 progressioni  € 12.346,62

 salario aggiuntivo (indennità di comparto)  € 7.695,09

 totale risorse stabili  € 20.041,71

 indennità I/IV qualifica funzionale  € 64,56

 totale risorse stabili  € 20.106,27

TOTALE RISORSE UTILIZZATE PER
FINANZIARE LE DESTINAZIONI STABILI  € 132.397,94
 Totale risorse stabili come da fondo  € 132.980,51

 risorse stabili disponibili  €        582,57

 indennità di turno   € 17.811,00

 indennità di turno da finanziare con le variabili - € 17.228,43

RISORSE VARIABILI come da fondo  €  27.294,51

VARIABILI DISPONIBILI per finanziare indennità
varie  €  10.066,08

Pertanto per quanto riguarda la destinazione del fondo si evidenzia quanto segue:

le risorse stabili per il finanziamento delle voci che hanno carattere di certezza e stabilità-
ammontano a € 132.980,51 (€ 169.510,26 – € 18.365,11 fondo POA – € 18.164,64 fondo
straordinario Ente);



le risorse variabili ammontano provvisoriamente a € 27.294,51 di cui, finanziata la residua-
parte dell’indennità di turno, restano disponibili € 10.066,08 che sono da destinare al
pagamento delle indennità previste nel CCDIT, secondo l’ordine di priorità stabilito all’art. 7.

Quindi ci sono le risorse disponibili per erogare l’indennità di rischio, mentre per far fronte al
pagamento delle rimanenti indennità previste nel CCDIT 2014/2016 (disagio, stato civile, anagrafe,
elettorale, indennità di economato, indennità art 48 CCRL 2006 per personale associato, ecc.), in
sede di predisposizione del bilancio di previsione 2016 è necessario integrare il fondo con l’1,3%
del monte salari 1999 (l’integrazione massima possibile corrisponde a € 23.703,92), ove sussista la
relativa capacità del bilancio dell’Ente, incremento che deve essere definito dall’Amministrazione
comunale, e comunque nei limiti del fondo 2015.

di costituire il fondo della Pianta Organica Aggiuntiva come da seguente tabella:3.

POA Codroipo
ARTICOLO 56 COMMA 3 CCRL 2006

RISORSE CONSOLIDATE  € 157.633,88

PERSONALE TOTALE al 31.12.2007 103

PERSONALE IN POA 12

RISORSE CONSOLIDATE  € 18.365,11

DI CUI QUOTA STRAORDINARIO € 2.395,34

di dare atto che il fondo incentivante la produttività anno 2016 ammonta a € 196.804,77,4.
come da tabella, al quale si sottrae il fondo per la pianta organica aggiuntiva € 18.365,11,
per un totale da iscrivere a bilancio pari a € 178.439,66, importo che verrà integrato in fase
successiva per il finanziamento degli istituti previsti al precedente punto 2) ed anche
rideterminato a fine anno, ovvero necessariamente prima della liquidazione dei compensi
incentivanti, per ricalcolo della riduzione in proporzione al personale in servizio in base ai
dati effettivi;

di dare atto, inoltre, che il fondo 2016, così come quantificato con la presente5.
determinazione, depurato delle economie anno precedente € 3.749,25 e al netto del fondo
POA di € 18.365,11, ammonta a complessivi € 174.690,41 e pertanto non supera l’importo
del fondo dell’anno 2015 pari a € 198.238,55 comprensivo del fondo straordinario dell’Ente
(€ 18.164,64);

di impegnare la somma di € 6.281,00 per il pagamento dell’indennità di rischio sul capitolo6.
2170/1 “Compensi incentivanti la produttività” del bilancio 2016 in corso di predisposizione
– codice piano conti 1.1.1.1.4, specificando che trattasi di spesa tassativamente regolata
dalla legge come disposto dall’art. 163 comma 2 del D.Lgs. 267/2000;

di impegnare la somma pari a € 1.494,90 per il finanziamento degli oneri riflessi7.
sull’indennità di rischio di cui al punto precedente imputando l’onere al capitolo 2170/7
“Oneri su fondo incentivante” del bilancio 2016 in corso di predisposizione - codice piano
conti 1.1.2.1.1;

di impegnare la somma pari a € 534,00 per il finanziamento dell’IRAP sull’indennità di8.
rischio imputando l’onere al capitolo 1201/5 “IRAP su fondo incentivante” del bilancio 2016
in corso di predisposizione - codice piano conti 1.2.1.1.1;

di integrare l’impegno di spesa n. 44/2016 sul capitolo 2170/1 codice piano conti 1.1.1.1.2,1.
“Compensi incentivanti la produttività” del bilancio 2016 in corso di predisposizione, relativo
al finanziamento delle progressioni orizzontali dell’importo di € 217,03 portandolo quindi da €
88.522,66  a € 88.739,69;



di ridurre l’impegno di spesa n. 45/2016 sul capitolo 2170/1 codice piano conti 1.1.1.1.2,2.
“Compensi incentivanti la produttività” del bilancio 2016 in corso di predisposizione, relativo
al finanziamento del salario aggiuntivo (ex indennità di comparto) dell’importo di € 212,76
portandolo quindi da € 43.160,85 a € 42.948,09;

di ridurre l’impegno di spesa n. 47/2016 sul capitolo 2170/1 codice piano conti 1.1.1.1.2,3.
“Compensi incentivanti la produttività” del bilancio 2016 in corso di predisposizione, relativo
al finanziamento dell’indennità di I/IV qualifica funzionale dell’importo di € 32,28 portandolo
quindi da € 742,44 a € 710,16;

di ridurre l’impegno di spesa n. 52/2016 sul capitolo 1201/5 codice piano conti 1.2.1.1.14.
“IRAP su fondo incentivante” del bilancio 2016 in corso di predisposizione, relativo al
finanziamento dell’IRAP su progressione, salario aggiuntivo e indennità I/IV Q.F. dell’importo
di € 3,00 portandolo quindi da € 11.257,00 a € 11.254,00;

di dare atto che i dati riferiti al presente atto sono pubblicati sul sito istituzionale5.
www.comune.codroipo.ud.it ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs.14 marzo  2013, n. 33 nella
sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione “Provvedimenti” – “Provvedimenti
dirigenti” “Determinazioni”;

di trasmettere la presente determinazione alle OO.SS. e alle R.S.U.-6.

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

F.to PICCOLOTTO FLAVIA

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi
dell’art. 151 - 4° comma della D.lgs n. 267 del 18.08.2000
Data apposizione visto 15-07-2016
Impegno n°   613 competenza/residuiC
Impegno n°   614 competenza/residuiC
Impegno n°   615 competenza/residuiC

Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to COMMISSO SILVANA

PER COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE
Ai sensi dell’art.23-ter del Decreto Legislativo n. 82 del 7/3/2005
Codroipo, li 29-08-16

http://www.comune.codroipo.ud.it

